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GIURISPRUDENZA - L’IMPIANTO DI RECUPERO E SMALTIMENTO DI RIFIUTI 

SPECIALI E’ OPERA DI INTERESSE GENERALE.  

L’AUTORIZZAZIONE COSTITUISCE TITOLO ANBILITATIVO EDILIZIO  

E NON E’ DOVUTO   IL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE. 

___________________________________________________________________________ 

 

 

Informiamo su questa importante pronuncia di interesse per gli operatori soprattutto per la 

conferma da parte della giurisprudenza innanzi tutto del concetto che e un impianto di 

recupero e smaltimento di rifiuti speciali costituisce opera di interesse generale e sarà 

utile, nel caso ci sia qualche pretesa del Comune di insediamento, ricordare che 

l’autorizzazione ambientale vale anche come concessione edilizia e inoltre non è dovuto l 

pagamento del contributo di costruzione ai sensi del Dpr 380/2001.  

 

Così si è espresso il Tar Lazio nella sentenza n. 843 del 25 ottobre 2022 con la quale ha 

annullato il provvedimento di un Comune che aveva ordinato il pagamento di una somma a 

titolo di contributo di costruzione per un impianto di trattamento rifiuti in quanto lo stesso ha 

comportato la trasformazione in via permanente di suolo inedificato e quindi rientra nella 

casistica degli interventi soggetti a contributo di costruzione ex articolo 16 del Dpr 

380/2001.  

Secondo i Giudici amministrativi invece ai sensi dell’art. 17 comma 3 lett. c) del Dpr 

380/2001 le opere riconosciute di interesse generale (requisito oggettivo) e realizzate da 

soggetti, anche privati, autorizzati (requisito soggettivo) sono esonerate dal pagamento del 

contributo di costruzione. Sul primo requisito, secondo il Tar laziale è indubbio che un 

impianto di recupero e smaltimento di rifiuti speciali costituisca opera di interesse 

generale per la collettività, quanto al secondo requisito l'impresa ricorrente è dotata di 

autorizzazione alla realizzazione dell'impianto ex articolo 208, Dlgs 152/2006 che costituisce 

anche titolo abilitativo edilizio alla realizzazione dell'impianto. 

Per gli approfondimenti si allega il testo della sentenza. 

 

 

 
Via Weiden 35, 62100 Macerata Tel./Fax: 0733 230279 Cell. Segreteria: 3356670118  

C.F.: 93029960429 PEC: amis@ticertifica.it  info@amisrifiuti.org www.amisrifiuti.org 


